
Pag. 2 — Lunedì 24 maggio 1954 « L'UNITA* » DEL LUNEDI1 

11 cronista riceve ^ "* mm9 ^ P W V ^ f c *JJJ^ ^T^ S ^ ' « # • V I ^ P « t f ^ ^ W % — * ^ ' Telefono diretto 
17 nlle 22 ^••JL %J JL JL CJt. %«*# VLJL \JLJL -M^- %M H i CU- numero 683.869 

IMPORTANTI PROPOSTE AL CONVEGNO SUI PROBLEMI DELLA CASA 

Chiesto l'esproprio delle aree fabbricabili 
per le maggiori proprietà della via Colombo 
Il Comune Intervenga in tutte le zone di espansione della città per la creazione di un grande demanio 
Contributi di miglioria e imposta sulle aree - La riduzione dei prezzi per le costruzioni è possibile 

Temi e proposte di granue 
interesse sono scaturiti dal con
vegno sui problemi della casa 
che ha avuto luogo ieri mat
tina alla Camera del Lavoro 
con la partecipazione dei &v-
Rietari e dei presidenti delle 
consulte popolare, de l le rappie-
j-entanti dei circoli dell'UDI e 
di alcuni sindacati. 

I problemi che in questi ul
timi mesi sono stati al centro 
del dibattito che si è svi lup
pato in Consiglio comunale e 
sulla stampa e che sono stali 
oggetto di prese di posizione d' 
partiti e organizzazioni, hanno 
costituito il tema dominante 
della interessante discussione 
.svoltasi sulla base della rela-
7ione svolta dalla signorina 
Giuliana Gioggi, che rappresen
tava il Centro cittadino del le 
consulte popolari rionali. 

Individuato nell'alto costo 
del le aree fabbricabili uno dei 
principali fattori che sta alla 
origine del dramma del le abi
tazioni nella nostra città, il 
convegno ha espresso l'esigen
za che siano create le condi
zioni per la formazione di un 
Biande demanio comunale, la 
cui costituzione è resa Possi
bi le dall'applicazione dell'arti
colo ]0 della legge sul plano 
regolatore del 1031. Il convegno 
ha anche formulato la propo
sta che feia lipristinata, con op
portune modifiche, tra le quali 
la progressività de l le aliquote 
in rapporto al valore del ter
reno, la legge Giolitti del 1907, 
sia al fine di disporre di una 
altra arma di esproprio sia per 
aumentare il gettito delle im
poste. 

Terza, impoi tante piopostp 
del convegno è quella relativa 
ai contributi di miglioria dei 
quali e sfata chiesta la seria 
e ligoro^a applicazione. 

Particolare interesse è desti
nata a suscitare la richiesta re
lativa ai terreni del viale Cri 
stoforo Colombo. La Giunta 
comunale è «tata infatti invi
tata, in linea generale, a in
tervenire con i mezzi che la 
legislRzione vigente offre, in 
tutto le zone di espansione del
la città. 

In particolai e, l'attenzione 
della Giunta è stata richiama
ta éulla zonn che si estende hi 
margini della via Cristoforo 
Colombo, ciò largamente for
nita di servizi pubblici e la 
cui estensione consentirà la co
struzione di alloggi per circa 
150 mila neraone. Il convegno 
ha chiesto r>er la via Cristo
foro Colombo, che come è roto 
unisce la ci'tà al Lido di Cn-
Ktelfusaho. il Comune acceleri 
le pratiche ner ottenere l'ap-
prova/ionf» del ninno rosolato-
re nart'colarpaqiato. olahorat" 

gtt da tempo, e ciò al line di 
poter procedere in virtù del
l'articolo io della legge sul pia
no regolatore generalo, allo 
esproprio delle 15 maggiori 
proprietà che si estendono ai 
lati della strada. E' tmortante 
notare che i mille e più ettari 
di terreno fabbricabile che si 
estendono lungo la Cristoforo 
Colombo appartengono a ben 
noti aristocratici della proprie
tà edilizia qual i . la Società Ge
nerale Immobiliare, il principe 
Chigi, 11 signor Antonio Sca
lerà, il conte Manzolini ecc. 

La proposta del convegno per 
la zona della via Colombo ap
pare in tutta la sua Importan
za se si considera che, mentre 
nessun piano particolareggiato 
è stato approvato per i com
prensori che si estendono oltre 
l'Esposizione universale, la So
cietà Generale Immobiliare e 
gli altri proprietari di aree 
stanno procedendo, grazie al 
colpevole assenteismo del Co
mune, alla rapida valorizza
zione del loro terreni o attra
verso l'edificazione di alcune 
costruzioni-pilota o attraverso 
la vendita di terreni lottizzati 
abusivamente come quelli della 
ben nota Nuova « Laurentum ». 

Dalla carente situazione at
tuale deriva che il Comune, 
mancando il piano partfeo/a-
re#*iato, non Può intervenire 
cf» tro i proprietari del terreni 
Ma per ciò che riguarda gli 
espropri che possono essere at
tuati a norma della legge sul 
piano regolatore del 1931, sia 
per ciò che concerne l'applica
zione dei contributi di migl io
ria. 

Posto l'accento su questi pro
blemi. il convegno non ha man
calo di sottolineai e gli altri 
fattori che concorrono alla de
terminazione degli alti costi 
delle costruzioni edilizie. E Per 
tendere meno acuta l'inciden
za di tali elementi sul costo 
dogli edifici destiniti ad allog
gi, due proposte sono state u-
vanzate: in primo luogo che i* 
Comune intervenga per ottenn
io dai Proprietari e gestori d' 
cave e fornaci — a prezzi in
feriori a quelli praticati su' 
mercato — una quota del ma
teriale prodotto, da destinarsi 
all'cdilizìn ponnlare ed- econo
mica; tutto ciò con u s c i v a — 
qualora accordi non venissero 
realizzati — di avvalersi del
l'art. 411 del Testo unico per 
l'edilizia pooolaro «-he condente 
al Comuni la *est :one dirotta 
mediante espioorio di cave e 
fornaci. In secondo luo«o, il 
convegno ha ' ravvisato la ne
cessità che il Parlamento in
tervenga ner imporre ai grun-
ni rnnnonnlisiici produttori d : 

fomento il bloc-o r'j un-» oarto 

della produzione per destinarla 
all'edilizia popolare a prezzi 
notevolmente inferiori a quelli 
di mercato. Su questi problemi 
si è a lungo intrattenuto ring, 
Romoli, del Consiglio nazio
nale della casa. 

L'ordine del giorno approva
to al termine della riunione 
chiede ancoia che siano rese 
di pubblico dominio le conclu
sioni alle quali è pervenuta ta 
commissione nominata otto me
si fa dal Consiglio comunale 
per lo fitu^io del problema del
la casa. 

Sciopero dei braccianti 
nei Castelli romani 

t braccianti del CMtellt ro-
mani scendono ofgl fu «do
però» rivendicando I miglio
ramenti salariali, mentre la 
•itnaiione nelle campagne si 
aggrava a eansa del tentativo 
padronale di concedere Irrisori 
aumenti sema stipulare accor
di scritti, con il chiaro propo

sito di spezzare la vasta azione 
di lotta dei lavoratori della 
terra. 

Lo adopero di oggi è stato 
Intentamente preparato con as
semblee e comizi, che hanno 
avuto luogo in numerosi cen
tri . Ieri si sono incontrati, a 
Velletrl, 1 contadini di tutte le 
frazioni, partecipanti alla ma
nifestazione indetta dalla Ca
mera del Lavoro. 

Ripristinato lo scambio 
dei postagiro internazionali 
Il Ministero delle Poste e Te 

leoomunlcazloni comunica che, 
dal 1. giugno p.v., verri ripreso 
lo scambio dei postagiro Inter
nazionali (virements posta ux) 
con l'Amministrazione poetale 
Svizzera. 

I correntisti postali che inten
dano fruire del suddetto servi-
aio possono rivolgersi per infor
mazioni agli uffici conti. 

(In sarlo di Ostia vìnce 
20 milioni al Totocalcio 

Là vincita realizzata.con una schedina sestupla gio
cata sabato in una tabaccheria di via Clavdia 

Questa penultima tornata del 
Totocalcio ci ha regalato altri 
dieci « tredicibti ». Costoro, nu
trendo le ultime speranze, co
m e milioni di altri giocatori, 
in queste ultimissime giornate 
del campionato, hanno visto fi
nalmente coronare i loro sogni, 
ed hanno stravinto. La fortu
na ha ani.so loro clamorosa
mente con un piemio di 19 mi
lioni e 777 mila lire ciascuno. 

Tra ì fortunati mollal i che 
domattina si svegleranno mi
lionari e* èanche un «t iedic i -
rfta » di Roma, il quale da anni 
puntava su questa carta per ri
solvei e tutti ì huoi guai. 

Il Personaggio in parola è il 
sarto Pietro Pino, di 43 anni, 
abitante in via Minmsiti 44, al 
Lido. Costui, che iavoi.i in un 
piccolo negozio, modesto arti
giano, è padre di ben 4 figli. 

II Pino giocava da molto 
tempo con un suo « sistemino », 
senza peraltto veder coronati 
da successo ì suoi reiterati ten
tativi di fare un buon colpo. 
Sabato sei a, e ia li per non gio
care, .scoraggiato, quando poi, 
capitato alla tabaccheria Rac-
cani, in via Claudia, per pren
dere un pacchetto di « nazio
nali ». decise di riempire una 
altra schedina, per non lasciare 

UN INDIANO P I PASSAGGIO NELLA NOSTRA CITTA' 

Denuncio di essere stato rapinato 
in pieno giorno dinami al "Fiamma, 

Cofì una pistola puntata contro le reni sarebbe stato costretto a consegnare 32 
mila lire - La polizia indaga per accertare come realmente si, sono svolti i fatti 

Solo oggi siamo in grado di 
fornire i particolari di una mi
steriosa rapina, ai danni d i uno 
straniero, che sarebbe stata 
compiuta nelle primo oro del 
pomeriggio di veneidi , in via 
Riso lat i , dinanzi al cinema 
» Fiamma ». 

Secondo la denuncia sporta 
dall'interessato, i fatti «i sa
rebbero svolti nel seguente 
modo. Il cittadino Vakharja 
Shayax, d i 38 anni, nativo di 
Bombay e residente nella no
stra città, In via Saluzzo 35, 
presso la famiglia Pizzato, 
mentre si trovava a passare, 
verso le 14.30 di venerdì, per 
via Bissolnti. Farebbe stato av
vicinato da vino sconosciuto. 

Questi, in perfetto inglese. 
avrebbe chiesto all'indiano di 
indicargli la sede di una Ame
rican Corporation (vale a diro 
di una generica società per 
azioni americana) L'indiano 
avrebbe risposto di non cono
scere l'indirizzo richiesto, ma 

1 LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Protestano i bar contro il monopolio 
della vendita di gelati nei cinema 

Un gruppo di famigl ie abi
tanti ne l le baracche di v ia Ma
rio Tabarrinl c i s cr ive : «Abi 
t iamo in queste catapecchie ria 
quindici anni. Ciascuna fami
glia dispone di un'unica stan
za in cui sono al loggiate, in 
media, dieci persone. L'unico 
gabinetto es ìs tente è in tali 
condizioni che i rifiuti pene
trano nel le stanze sottostanti . 
Ciò per dare un'idea della si
tuazione generale. 

< Due anni fa ci fu notificato 
lo sfratto perche, a dire di un 
ufficio capitolino, una parte 
del la baracca è pericolante ed 
un'altra deve essere allargata 
la strada. A nostra volta ab
biamo presentato, fin dall'ot
tobre 1953, varie domande al 
ÌINA-Casa. a l l ' l .CP. ed al Co
mune , tendenti ad ottenere un 
altro al loggio, ma sin qui non 
abbiamo avuto alcuna risposta. 
Intanto l'esattore continua a 
passare mens i lmente per tiri-
rare Je 2000 l ire di pigione che 
ogni famigl ia paga $ e r cia
scuna stanza. Cosi vanno le co
se nel la c i t tà e terna ». 

La lettera é firmata dal ie 
famig l ie : Massimi , Martini , 
Long*, A b i u r i * . Balcani . Cai 
vitt i e A n d r e o w i . 

I proprietari e gestori del 
bar Cntereamankanti con 1 ci 
nenia Mazzini, G ia l io Cesare, 
Clodf* e Principe scr ivono: 
« Da alcuni giorni le direzioni 
dei c inema presso cui sono po
sti 1 nostri esercizi ci hanno 
comunicato c h e la vendita. 
nel le rispettive sale , di bibite, 
gelati e dolciumi è stata presa 
m appalto da una certa ditta 
sconosciuta. Ciò senza tenere 
alcun conto della nostra esi
stenza e dei nostri diritti-

« Da nostre indagini abbia
m o potuto stabilire che la 
" dirla " in questione appartie
ne ad una aignora proprieta
ria d i numerosi bar, pasticce
rie « torrefazioni e fornitrice 
di quasi tu t te l e sale cinema
tografiche romane. Vorremmo 
sotto l ineare l'enorme danno 
che d a questa circostanza reca 
al la nostra economìa già in 
condizioni e s tremamente pre
carie . D'altronde non si capi
sce quali segrete protezioni 
possano aver fatto ottenere la 
n u o v a concess ione ad una 
" d i t t a " che , a quanto si dice, 
d i spone già di ottantaquattro 
l i cenze dì eserciz io ». 

• • * 
U M breve le t tera ci f l a n g e 

dati» Direzione Generale delle 

tasse ed imposte indirette, di-
visione sett ima. —" « Sin dal 
m e i e di agosto del lo scorso 
anno — dice la lettera — per 
il r iavvaloramento del la carta 
bollata fu stabilito un compen
so a favore degli impiegati , 
compenso che, malgrado i vari 
e ripetuti solleciti , non è stato 
sinora pagato. Data l'esiguità 
del lo st ipendio percepito, gli 
impiegati avevano fatto sicuro 
aff idamento sul provvidenziale 
arrotondamento. Senonchè die
ci mesi non sono stati eviden
temente sufficienti perchè fos
se emesso un ordine di accre
di tamento capace di soddisfare 
un diritto riconosciuto. Anche 
se si tratta di sempl ic i impie
gati la quest ione potrebbe es
sere risolta rapidamente, ba
sterebbe un po' di buona vo
lontà. Noi d i r e m m o : proprio 
perchè ai tratta di semplici im
piegati ». 
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si sarebbe fermato a chiacchie
rare con lo sconosciuto. 

Ad un certo punto, lo .sco
nosciuto avrebbe fatto avvici
nare l'indiano ad una macchi
na italiana, in sosta nei pres
si. e gli avrebbe proposto lo 
acquisto ili una statuina di si
miloro Il signor Vakharja 
Shayax avrebbe replicalo sec
camente di non avere alcuna 
intenzione di lasciarsi « patac
caro >-. Allora — sempre se
condo la denuncia —• dall'auto 
in sosta sarebbe" spuntata una 
mano stringente una nera pi
stola automatica. 

Sotto la minacciti dell'arma. 
la cui bocca avrebbe premuto 
minacciosamente contro le sue 
reni, l'indiano avrebbe cavato 
il portafoglio contenente 32 
mila lire e lo avrebbe conse
gnato ai due rapinatori. Questi 
dopo aver liberato il portafo
glio del contenuto lo avrebbe
ro gettato per terra, allonta
nandosi, quindi, a tutta ve lo
cità. 

L'ora indicata per la rapina 
ed altri particolari hanno in 
dotto la •<Mobile»» ad appro
fondire le indagini per accer
tare se il racconto dell'indiano 
corrisponda a verità. Possibile 
che un uomo si lasci rapinare, 
in pieno giorno, in una del le 
più movimentate strade citta
dine, senza lanciare un urlo 
tale da far accorrere decine e 
decine di persone? Possibile 
che la drammatica -cena non 
sia itata notata da ne-sun 
passante? 

discreti, e si sono allontanati, 
.sempre attraverso la scomoda 
strada dei buchi, solo dopo 
aver collezionato un vistoso bot
tino. 

li danno subito dal Bolis è 
OSFOÌ ingente e supera 1 tre mi
lioni. L'importo esatto non è 
possibile conoscerlo prima chej 
il malcapitato orefice abbia ter
minato l' inventano. 

intentate le ultime battute del 
Totocalcio. Sabato sera, dun
que, il signor Pino ha giuoca-
to, cosi, per scaramanzia, ed 
ha puntato bene, su una sche
dina sestupla di trecento lire. 

Ieri sera, mentre er aaf caffè 
con la moglie ed i figli, 11 Big. 
Pino, distrattamente, non si era 
accorto di aver imbroccato un 
<t 13 », quando la radio annun
ciava l'esito delle partite, e sol
tanto più tardi riceveva a casa 
la grande notizia. Il tredicista 
romano continuerà a fai e il 
sarto ed apruà una bella bot
tega. 

Protesta dei medici1 

contro l'INAM 

INCONTRO DI PRIMAVERA DELLE « CATERINETTE » DA FASSI 

Tra gli applausi e i lampi di magnesio 
le sartine presentano Floro modelli 

• • • » É l • • - • ' I l e ' • i - i I H i n • « • • »• 

Maria Gatti/Annamaria Tagliaferri, Maria ConticelH e Piera Gio-
vannelli si aggiudicano i premi principali - Presentate 40 creazioni 

' Q u a l e sarà il modello p iù 
bello? *, con questo invito, or
nato del volto di una « cateri
netta - scapigliata, il Circolo 
romano delle sartine inyifatJa il 
pubblico ad assistere alla sfila
ta dei modelli di questo secon
do Concorso di Pnniuo<»rn. da 
«• Fossi - , al corso d'Italia. L'in
vito, tutto primaverile, Zia al
lettato wiolfa gente, e cosi le 
sartine presentatrici dei model
li, creati con l'estro ed il buon 
misto che le contraddistingue, 
sono state festeggìatissime da 
una folla di romani. 

Erano ad attenderle, le 'Ca
terinette *•, mia batteria di una 
r/uindicina di fotografi ì quali, 

Il Consiglio dell'Ordine dei d'alfe o r e n alle 21, con i loro 
Medici riunitasi in seduta etra- !„ flaehs~, hanno fatto i<« fuoco 
ordinaria per esaminare la situa-jdj fila, sorprendendo con l'ob-
Mona ai dibugio venutasi a crea
re per la mancata correntezza 
dei pagamenti dovuti alia vasta 
schiom dei &anitar| che presta
no lu loro opera agii assistiti 
deil'iNAM. Dopo aver dolorosa
mente constatato che molti me
dici non riscuotono 1] compen
te loro dovuto blu dall'anno 
scorso, richiama la Direzione 
pro\ incitilo dell'lNAM, che pur 
tanto zelo mostra a pretendere 
dai fcanltan il più scrupoloso ri
spetto delle convenzioni stlpu-
jn-e. all'obbligo di provvedere 
con la mahMma sollecitudine 
ulla liquida?ione degli arretrati. 
c i ò alio scopo di evitare una 
aglta7lone a carattere sindacale 
dei medici romani 

tegolate, tutte emozionate. 
D'un tratto, la signora Chi-

lauti, che anche quest'anno ha 
voluto fare la » partner» delle 
sartine, ha presentato ad uno 
ad uno i modelli e le graziose 
indossatrici che li avevano idea
ti, tagliati e cuciti. La giuria 
era composta del f.ig. De Ga-
speri-Zezza, presidente e noto 
sarto romano, della signora / lu-
rora Battilocchi, del sig. Alber
to Fabiani, della signora Gio
vanna De Sanctis, moglie del 
regista, di Simonetta Visconti, 
Anna Angiolini, Paolo Emili, 
pubblicista di riviste di moda. 

Accolte da applausi e dagli 
immancabili lampeggiamenti dei 
«flaches» dei fotografi, hanno 
presentato i loro modelli, tal
volta con impaccio e iimtdcrza 

Almeno i documenti. 
Il compagno Alfonso Cecca-

rolli, della sezione di Ostia An
tica, ha smarrito il portatogli 
contenente, oltre gli altri do
cumenti , la tessera del Partito 
n. 1978001 per l'anno 1954. 

Anche la compagna Natali
na Palombi, della sezione 
Campiteli), ha smarrito il por
tafogli con denaro, documenti 
e la tessera del Partito nume
ro 0198036. Si prega di resti 
tuire a lmeno i documenti . 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge terramkina 
li compagno S. O. ha la 

moglie gravemente malata da 
lungo tempo. Malgrado le c u 
ro e fflt" indicibi l i sacrifici so
stenuti (Il 000 lire di soli 
medicinali ogni tre giorni), 
nessun miglioramento e inter
venuto sin qui. Ora i medici 
hanno prescritto alla malata 
una cura di' Herratm'cina. Il 
compagno S. O.. nel l 'assoluta 
imposs ib i l i ta di acquistare il 
farmaco, si rivolge fiducioso 
alla solidarietà popolari*. 

Giordano Bruno Ferrari 
sarà commemorato oggi 

Oggi ricorre il X anniver
sario della fucilazione, avve 
nuta a Foste Brevetta, dell'eroi
co combattente della Resistenza 
Giordano Bruno Ferrari. 

Ad iniziativa della Associazio
ne « Giordano Bruno » France
sco Fausto Nitti. Segretario na
zionale dejl'ANPPlA. rievocherà 
la figura ed il sacrificio dello 
scomparso, alle ore 19 in via A. 
Brunetti 60 Presiederà fon . 
F.zio Bartelini. interverrà il pre
sidente della «Giordano Bruno» 
Andrea Finocchiaro Aprile ed 11 
Comitato Centrale den'Associa-
zione. 

loti*., cosmetici, fazzoletti, ecc. 
La Collacchioni, che, con l'a

bito da mattina, ha avuto tu 
premio un manichino, offerto 
dall'Unità, diceva, piena di 
gioia: « Non ce l'aveva, mi fa 
proprio comodo. Ma adesso, co
me farò a portarmelo a casa? ... 
Maria Teresa Piani, col * tail
leur J. dal motto - T e r z a Liceo*., 
fatto con fa stojffa che ebbe in 
premio lo scorso anno, questa 
volta se ne è fornata a casa 
con un ferro da stiro. Matilde 
Fedeli, 16 anni, col suo * Can
can ~ Cpantaloncini ^ammanti) , 
ha avuto anche lei un ben me
ritato premio. Eveltna Di Na
tale, col suo « Froti'frou », cu
cito vegliando la notte, ha avu
to una grossa bottiglia di 
* Oblio *•, offerto dalla profu
meria Collina. Ivana Cesaretti, 
19 anni, due notti di veglia per 
fare la sua «Lussuria» (abito 
con mantello), s'è meritata una 
«parure» dì seta bianca. 

Tutte hanno avuto qualcosa 
in premio, tutte sono state ap
plaudite, le nostre «caterinet
te „, cìie a trattenimenti del 
genere sono poco abituate e se 
li possono concedere — per 
ora — soltanto una volta l'an
no, a primavera. 

R. M. 

L'no del modelli presentati alla, sfilata 

bieftìvo mil le atteggiamenti gra
ziosi delle nostre sartine. Al
l'Incontro, anche quest'anno, è 
giunta una casa cinematografi
ca, che ha «-girato» centinaia 
di metri di pell icola di quello 
che sarà il ~film~ delle «cate
rinette * romane. 

La bruciante attesa delle sar
tine era smorzata, all'inizio del 
la festa, dalle danze, sospese le 
quali le « caterinette si sori re 
cate a far toletta nel guarda
roba, improvvisato ne i locali di 
«Fassi*,, tutte pigiate, tutte at-

Ojfil alle ore 18 nei lo
cali della sezione datarlo, in 
Via sedino 4 3-A (Piana 
Verbano), avrà luogo 11 
CONVEGNO DELL'ATTIVO 
della KCiCl. Debbono parte
cipare I Comitati direttivi, 
i rostrnttori, 1 diffusori e gii 
attivisti dei circoli giovanili 
e delle r*g*zzr. 

la banda del « buco » 
svaligia un'oreficeria 

Gh specialisti del «buco.., del 
sistema dì furto attuato pene
trando nei locali, dopo averne 
forato le pareti, hanno, la scor
sa notte, battuto un primato. 
Sono infatti riusciti a svali
giare una oreficerìa dopo aver 
attraversato, m e d ia n t e al
trettanti buchi, tre locali adia
centi il negozio preso di mira. 

Il furio è stato compiuto nel 
cuore della notte. 1 ladri, dopo 
aver compiuto i tre lori ed es
sere passati tranquillamente, da 
un locale all'altro, sono finiti 
nella bottega di orefice di pro
prietà del signor Riccardo Bo-
list. a via F. Ferrari 21. Qui 
hanno atteso al loro * lavoro,, 
con tutta tranquillità, al ripa
ro da orecchie e da occhi m-

OR' auto con un ferito j Dorilo 
va a slasciarsi conire un mure 
L autista e chic volenterosi che accollipn-
gnavano il ferito hanno riportato lesioni 

Un disoccupato oppresso dalla miseria 
si toglie la vita asfissiandosi col gas 
Approfittando dell'assenza dei familiari, ha strappato il tubo 
della eurina ed ha atteso che il fluido velenoso lo uccidesse 

Un singolare incidente è ac
caduto ieri, alle 16.15 nei pres
si del la borgata di Piefralafa. 
«Ulla via Tiburtina. Poco pri
ma, dalla folla che si assiepa
va al Luna Park del piazzale 
di Pietralata. si era levato un 
grido d i orrore: un giovane 
che giocava sulla « sedia v o 
lante» nel tentativo d i ag
grapparsi ad un amico, era 
precipitato pesantemente sul 
plancito de l la giostra. 

Alcuni volenterosi si erano 
precipitati in soccorso del io 
infortunato ed avevano chia
mato a {tran voce il proprie
tario di un camioncino perchè 
li aiutasse a trasportare il fe
rito al Policl inico. Il proprie
tario de l camioncino, signor 
Armando Milla di 23 anni, a-
bltante a Tiburti.no III, aveva 
aderito di buon grado. Sul ca-

Ojfi alla i n 18.3» ». terra »r*j»>'mioncino erano, così, montati 

il giovane ferito. Antonio Sati
na di 20 anni, abitante in via 
Floria 115. e i suoi toccom-
tori Mario Burdo. di 21 anni. 
Giuseppe Scianatico di 55 e 
altre persone. La macchina 
era partita a tutta velocità. 

Neiransìa d i far p r e s t o 
(malgrado, fortunatamente, le 
condizioni de l ferito fossero 
tutt'altro che preoccupanti). 
l'autista ha messo da parte la 
prudenza L'auto, lanciata a 
tuffa velocità, ad un certo 
punto a sbandato, finendo con
tro un muretto, sulla destra 
della Tiburimav 

Dai rottami del camioncino 
sono usciti malconci non solo 
il giovane ferito nella giostra. 
ma anche l'autista, che ha ri
portato lesioni guaribili in un 
mese, il Burdo e lo Sdanat i -
c che se la »ono cavati con 
minor danno. 

«Cianfi igha Egidio, di anni 
52, deceduto per avvelenamen
to da gas illuminante. Trattasi 
di suicidio ••. Con queste scarne 
parole, \ e r g a t e d a una mano af
frettata sul librone dell'obito
rio, è stato posto il s u g g e i o 
ad un dramma che ha avuto 
i d i mattina una disperata con
clusione. 

Protagonista è stato Egidio 
Cianfnglia. un operaio che da 
qualche tempo non riusciva più 
a trovare tir. lavoro. Giorno per 
giorno, nella sua casa di via 
Lagrangc 16, la miseria aumen
tava. Da quando egl i non ave
va trovato un'occupazione fls-
?a. la miseria e la diosccupa-
zione erano state come una 
marea che aveva sommerso 
ogni cosa nella sua lenta avan
zata. 

Egidio Cianfriglia non aveva 
«apulo opporsi a questa Situa
zione. Si era sentito debole e 
indife-o ed aveva rinunciato a 
lottare. Invece di trovare ca
lore e forza nella sua fami
glia. si era chiuso, anzi, nel 
silenzio, distaccandosi dal mon
do e dalla v i ta . 

Ieri mattina i familiari sono 
usciti, chi a fare una passeg
giata, chi a fare de l le spese. 
Egidio Cianfriglia è rimasto s o 
lo m casa. Forse la decisione 
è maturata dopo una notte dì 
veglia, tormentata da quell'as-
i-illo d: sentirsi inutile e dal -

j 'o sconforto. Forse e stato un 
impulso folle e improvviso. 

Egli ha staccato il tubo d. 
gomma che porta ti ga> dallo 
impianto esterno alla cuc:na. 
ha aperto la chiavetta e si è 
'asciato andare su una sedia. 
attendendo lentamente che il 
fluido portasse a compimento 
la «uà azione mortale. I fami
liari ITianno trovato cadavere 
quando sono tornati, qualche 
ora più tardi. 

Un bimbo * otto anni 
precipua in una scarpata 
In fin di vita è stato rico

verato al Policlinico, il Pic
colo Luciano Ciani, di otto an
ni, in seguito a un pauroso 
capitembolo nel fondo di una 
scarpata. L'incidente è avvenu
to in prossimità di Bellagna. 
mentre il bimbo giocava sulla 
strada che corre lungo un cre
paccio. Mettendo incidental
mente il piedi in fallo, il pic

colo Luciano è rotolato per 20 
metri nella scarpata, arrestan 
dosi, solo casualmente, contro 
un cespuglio di more. Imme
diatamente soccorso da alcuni 
passanti, il fanciullo è stato tra
sportato all'ospedale, dove gli 
sono state riscontrate !a frat
tura dell'osso frontale e la com
mozione cerebrale. 

Giardinetta dei carabinieri 
urtata tfajrna « 1 4 0 0 » 
Uno scontro tra una 1100. r i 

masta sconosciuta, e una giar
dinetta del carabinieri sì è ve
rificato ieri in via Etruria, al
l'angolo con via 'Pome2ia. La 
camagnola, urtata dall'auto, è 
andata a cozzare contro un mu
ro. sfasciandosi nell'urto. Dei 4 
militari a bordo, solo il mare
sciallo Salvatore Jacono ha su
bito ferite sene, ed è stato ri

coverato in osservazione, allo 
ospedale di San Giovanni. Gli 
altri tre militari. Luigi Corro-
glia, Francesco Palmieri e il 
maresciallo Concetto de Nardis, 
hanno riportato, invece, ferite 
lievi. 

Morie improvvisa 
in via Cerveteri 

Senza nessuna causa eviden
te, si è spenta ieri improvvisa
mente Armida Roscìoli. di cin
quanta anni. Mentre attraver
sava la via Cerveteri, in com
pagnia della giovane figlia, la 
donna è stata colta da malore 
e si è accasciata per terra. Sol
levata e trasportata all'ospeda
le di S. Spirito vi è giunta 
cadavere. 

Piccola cronaca, 
IL GIORNO 
— Oggi, lunedi Zi maestà U44-
221). S. Maria AusilUUrice. Il so
le «orge alle ore 4,46 e tramonta 
alle ore 19.54. 1543: muore l'astro
nomo polacco Niccolò Copernico 
te cut concezioni scientifiche fu
rono accettate e dimostrate da 
Galileo. 1315: entrata in guerra 
dell'Italia. 
— Bollettino meteorologico. Tem
perature di ieri: min. 113: mas
sima 20.3. Previsioni per oggi: 
nuvolosità irregolare. 
/ISI8ILC E ASCOLTATILE 
— Cinema: « Saetto > all'Ambra-

Jovinelii. Aureo. Palestrtna; « La 
spiaggia > all'Astra. Giulio Cesa
r e Modernissimo A, Vittoria, E-
spena; «Barriera invisibile» al 
Belle Ani: « Giulio Cesare » a! 
Clodio, Induno, ModernWnmo B, 
Tirreno; «OH uomini che ma-
^calzoni » al Del Vascello: « Terza 
liceo» all'Eden: «LUI» alrEspe-
ro; « Un giorno In Pretura » allo 
Ionio: «Il cavaliere della valle 
solitaria » al Livorno: * Tempi no . 
stri » al Manzoni: « Questa è la 
vita» all'Orfeo; «Gli avvoltoi 
non volano » al Rey:, « Amori di 
mezzo secolo > al Rubino; « Gli 
amori cu Cristina » al Trianon. 

OONCOftSl 
— Con decreto dell'Alto Commis
sariato per l'igiene e la sanità, « 
stato bandito un concorso per ti
toli per fi conferimento di 7 bor
se di studio per tirocinio di ad
destramento nella lotta contro 11 
cancro: tre per l'estero, di L- 400 

mila, e quattro per l'Italia di li
re 200.000 ciascuna 

I vincitori del concorso dovran
no impegnarsi a frequentare a 
scopo di studio e per un periodo 
di tempo non inferiore a mesi 
quattro, un istituto italiano o 
estero di riconosciuta importan
za, specializzato nel campo dei 
tumon maligni. 
NUOVE PUBBLICAZIONI 
— « Santa Cecilia ». E* uscito il 
2. numero della rivista bimestrale 
dell'Accademia nazionale di San
ta Cecilia. II fascicolo compren
de. fra l'altro, articoli di Mano 
Rinaldi. Guido »»uernm. Alberto 
De Angelis. Rachele Maragllano 
Mori. Giuseppe Prezaoum, Mario 
Corti, nonché le consuete rubri
che. 
VENDITA PEONI 
— Oggi, «aercoleal 2*. venerai 2» 
e lunedi 31, alle ore 15.30. ven
dita all'asta pubblica, in Piazza 
del Pellegrini. 35. degli oggetti 
preziosi. 
OITE 
— CKNAI* organizza un treno 
straordinario per Siracusa in o c . 
castone delle rappresentazioni 
dell'* Antigone • e del « Prometeo 
incatenato» che avranno luogo al 
Teatro greco 11 29 e 30 maggio. 
La partenza avverrà alle or* 19.10 
del M maggio ed il rientro a ito-
ma é previsto per le ore 17,30 del 
31 successivo. La quota di parte
cipazione e fissata in L. 6 400 ol
tre 1 biglietti per le rapnresenta-
zionl. 

ma sempre con grazia, le sar
tine Nina Settili, i» oiacca-pan-
taloni -rCapri>'; .Assunta bar
della, in camice t ta -panta lon i 
*-j4rfecc/!inafa>.; Franca Carini, 
in abito da mattina « Pagliai»; 
Marisa Mariucci, in « tailleur 
Jersey,- * In viaggio,; Maria 
Pozzalis, m « tailleur,. «Via 
Veneto»; Fara Scognamiglio, in 
abito da mattina «Merenda in 
campagna»; Amalia Jacurto, 
idem « Concorso iprnt-o >•: Anoe-
la Di Stefano, in abito da inez
i a sera « Rosso e nero - ; Edda 
Zucchiatti, idem «Attesa»; Ma
ria Bagiossi, idem « Trasparen
za >•; Maria Afontecchiani, in 
abito da pomeriggio « Ntit-ole »; 
Alg'ta Suriago, in abito da mez
za sera «Primo ballo»; Mafal
da Ranieri, in abito con man
tello «Pranzo di gala»; Lena 
Barena, in abito da mezza se
ra con mantello «Toreador»; 
Vìncenzina Carlini, in abito da 
mezza sera «Sogno d'amore»; 
e numerose altre. I membri del. 
la giuria segnavano, all'appari
re d'ogni modello, i loro punti, 
con gravità, mentre la «• part
ner» lanciava i vivaci motti, 
cui era legata la maternità, 
nonché la fortuna dei modelli. 
Applausi, foto a ripetizione, ri
presa cinematografica. 

E' stato aggiudicato il primo 
premio a Maria Catti, li anni, 
esile e simpatica, per il suo 
abito da mattina -• Via Condot
ti ». La signorina Maria, che ha 
ricevuto in dono una macchina 
da cucire, a mobile, gentilmen
te offerta dalla «Necchi». si è 
appuntata al petto anche una 
medaglia d'argento, mesta in 
palio dall'-Amministrazion* p rò . 
linciale. «Se Vaspettava, que
sta macchina?», le abbiamo 
chiesto. «Per niente!», ci ha 
risposto la Gatti, felice. A Ma
ria Conficeli!, Anna Maria Ta
glia/erri e Piera Ciovannelli 
tono stati consegnati tre grossi 
premi, per i loro abiti uno da 
pomeriggio, » Jif e«ogiorno d 
fuoco », e due da 'mena sera, 
« Canasta » e « Mormorio ». Un 
abito della sartoria De Gasperi. 
Zezza e due tagli di stoffa del
le sartorìe Fontana e Battiloc-
chi sono stati consegnati a que
ste tre «caterinette», come se
condo premio. 

Il terzo premio se Io sono ag 
giudicato Franca Carini, con 
« Settembre », Vmcennna Car
imi, con «Sogno d'amore», ed 
altre quattordici sartine, cut é 
toccato in sorte un orologio da 
tavolo, camicette «Jersey», 
ferri da stiro, profumi, tova
glioli da the. ecc.: doni gentil
mente offerti dalle signore De 
Sancus. Eleonora Rossi Drago, 
dalle ditte Aquisri. Zerenghi, 
dalle sartorie Gattinoni, dalla 
l irista Noi donne, da Paese-
sera. 

Prcm» di consolazione sono 
andati anche alle altre sartine: 
«foulards», offerti dalla sar
toria Simonetta, dalle ditte Ca
stellaci, Schostal, calze di *ny-
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